
La scienziata 
che sfida 

lefake news 
MARTADABSÙ 

I laria CapUlI, vlrologa, Be­
condo Scientific Ameri­
can fa parte del 50 scien­

ziati più influenti al mondo. 
Da un anno vive e lavora ne­
gli Stati Uniti, dove Dirige lo 
«One Health Centcr ofExcel~ 

lence» aU'Unlversltà deUa 
Florida. Dopo avere resistito 
all'uragano giudiziario italia· 
no - è stata prosciolta da. nc­
cuse infondate e inst::!nsnte 
perché «lI ratto non sUBsI­
ste». In questi giorni Capua à 
a Venezia.per un seminario di 
Aspen sulle ScIenze deUa vi­
ta. Cerchiamo di capire con 
Ici, in una pausa dei lavori, 
quale sia l'impatto delle fake 
news - delle notIzie ralse o 
delle bufale - sul futuro della 
scienza. 
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L:attacco alla scienza, nel· 
l'epoca della «po5t-verità», 
comincia dall'attacco gra­
tuito agli 5denziati7 

«Esiste anche questo (eno­
meno, non c'è alcun dubbio: 
le fake news che definirei 
'Istrumentali", rivolte a Bere­
ditare, per varie ragioni, chi 
esprime un parere scientifi­
co. La scienza ha sempre 
Qvuto degli avversari, ancbe 
perché ha sempre posto dei 
dilemmi etici importanti . La 
tensione fra scienza ed etica, 
insomma, è fisiologica. E 
molto spesso entrambe, la 
scienza e l'etica, banno avuto 
una parte di ragione. Oggi, 
tuttavIa, è intervenuto un 
terzo elemento, dJ disturbo e 
di confusione, che complica 
tutto. Questo terzo attore 
sono appunto le fake news, il 
cuI peso è reso posBlblle ed è 
amplificato dai social media. 
Al di là del merito, quello che 
spaventa è la rapi­
dità di movlment.o 
e I. sua capacità dI 
diffusione. E quin­
di eccoci ,qui; lo di­
scussione fisiologi­
ca. naturale, fra 
scienza ed etica sta 
assumendo aspetti 
patologicI. Proprio 
perché si è inserito 
un elemento di di­
sturbo - userei il 
termine inglese Ilconfoun_ 
der" - senza precedenti». 

Che cosa pensa sulla obbliga­
torietà del vatclnl? 

«Intanto, quella sul vaccini è 
tipicamente una discussione 
vizIata · dalle fake neW.. La 
presunta correlazione fra il 
vaccino contro Il morbillo e 
l'autismo, per esempio, è sta~ 
ta sconfessata, ed Il suo pro­
ponente radiato dall'ordine 
del medici. Punto. Siamo nel 
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"Le false notizie su Internet 
sono il nemico dei vaccini" 

La virologa Capua è tra i 50 scienziati più influenti per Scientific Arnerican 
"Le fake news, come la correlazione con l'autismo, amplificano !'ignoranza" 

Ilaria 
capua 

Dirige lo «One 
Health Center 
of Excellencen 
all'Unjversltà 
della Florida 

Giusto intervenire con 
l'obbligatorietà delle 
punture: bisogna 
impedire il ritorno 
di malattie debellate 

L'epidemia nei 
confronti della quale 
siamo impreparati 
non è quella dei virus 
ma delle bufale 

Ilaria capua 
Vìrolog~ 

campo delle bufale vere e pro­
prie, non della scienza. Uobbli­
gatori~tà diventa obbligatoria, 
mi passi questo gioco di parole, 
quando i singoli cominciano 
appunto il scaricare sugli altri 
l'onere della salute pubblica. A 
quel punto, è necessario inter­
venire: altrimentI, oltre al nu­
meri in (ortissima ascesa di ca­
si di morbillo, avremo anche 
malattIe di ritorno che pensa­
vamo di avere debellato. Certo: 
sarebbe stato meglio non dover 
Imporre, In sanità bisogna edu­
care e convincere. Le imposi­
zioni sono sempre rischiose 
perché a!taccabUI>. 

Non pensa c~e l'altra faccia del-
1.lmposlzlonl sia Il fatto che esi­
sta, nelle materia scientifiche, 
una Ignoranza dlffusa7 

«81, anche perché insieme con le 
fake neWB 'Vere e proprie e quelle 
strumentali aggi.ungerei una 

terza categoria; le notizIe igno­
rate, buone o cattive che siano. 

Unesemplo7 
«Viene ignorato, ad esempio, 
che la Gavi Alliance, l'alleanza 
interna~.ionale per le vaccina· 
zioni creata nel 2000, con So­
stegni pubblici e privati, è riu­
scIta a vaccInare il 60% del 
bambini di tutto U mondo. So­
no numeri incredibili, impen­
sabili fino a pochI decenni fa. 
Sul lato negativo, omettIamo 
invece di dire che oltre 50.000 

, bambini all'anno muoiono an­
cora di rabbia, una malattia 
che impone fra l'altro sofferen~ 
ze terribili. I risultati ottenuti 
fino ad oggi nel campo deUa •• -
Iute globale Bono insomma 
contraddittori». 

l'informazione può avere un 
ruolo7 

«Sicuramente. Avremmo biso­
gno, per sostenere I progressi 

60 
LaC:~ 
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internaziona­
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2000, con 
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La legge 
Dal 28 luglio 
per "iscrizio­
ne a scuola da 
Oa 16anni 
sono obbliga­
tori IO v.cclnl 
Pena: la non 
iscrizione fino 
016 anni e il 
p.gamento di 
multe peri 
genitori di 
bambini dai 6 
.nnlln poi 

possibili, di una. informazione 
capace di spiegare, non di de­
formare, la complessItà dei pr<>­
blemi. Per (are un esempio, mol­
to importante: la resistenza agli 
antIbIoticI, owero I cosIddettI 
Ijsuperbatteri" sono già ·uo pro­
blema molto serio e i'ltalia ha la 
maglia ne .... Bisogna che il no­
stro Paese faccia la sua parte, 
anche attraverso il coinvolgi­
mento del c!ttadlnl. M. per ca­
pirlo e per agire correttamente 
bisogna eSSere informati». 

Qual è Il suo Impt!9no di ric~rca 
prlncipille 0991 all'Unlvérsltà 
d.ll. Florida? 

«Mi occupo di grandI epIde­
mie, che ò poi l'asse della mia 
carriera scientifica. Anche in 
questo caso, per tornare al 
punto da cui siamo partite, le 
fake news possono avere un ef­
fetto nefasto. Perché aumenta­
no il tasso di apprensione, 
"omettendo" le informazioni 
rilevanti per i cittadini» 

Ha Imparato qualcosa dalla sua 
vicenda pef$Qnale? 

. Ho Imparato che tutto dipende 
dalla resilienza: delle personé e 
dei sistemi E alla fme, sono le 
persone che fanno funzionare i 
sistemi. La vera epidemia nei 
'confrontl deUa quale sIamo t0-
talmente impreparati ed impo­
tentI non è causata d. un batte­
rio o da un virus. E' causata dal· 
le parole. SI chiama fake new.,,-
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